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Élueiiìo fix <vacs Se(f Élftiumio, pet uitpjd ìeCC eccEi- 
■ taJtico mietiate, cfiiauiaio atta, citta Jpitìtuafc Sefót cilicio. 
Zìi &ute6iuovb Cotttiuo .jiovauc ja«i3ot« D. Felice Periato, 
Ili <lci caaìiittjtc , io cacava 3i Dayfi, in occajioiw Sei 
suo tubetto a quefta pmrocctlia, una. puGCKca tcjliittóttiati- 
jn SeEftiHitciuia cd'ìo yfi femu leiupte. {Petcfiè, mi auvùa- 
va 7>t pufifiKcate coffe ilaiupB alcuna coja ; ma efie Joa- 
Jt «uova . .'^ «caio ptHjitio tu' a«Uea paltò tu iinCato^- 
jo, Set cui aeittiCittcìite mi teaue it liattor o&oAe <^iouauuì 
Santa efiioEisìu» ptopiitote «sff impeliate tegio oìtmaiio 3i 
putita città,, £ati poiKMots Si pìi jciitri inediti Set w- 
Hro jtaon £óati, uouie a' o?ttotuui non «ueno efie affai 
iepuCGPica Ititeiatia itafiaua catinìnio ini ino: (afe , me 
ite cauceits aCaiut , ciiSe iu quella citcoilauja Ci Jàceui 
fli jjuGCKca [iijjioiic. liti parve 3i snelliti ìiufiattuto ai) 
ù» teaoto, e oivuaì at uotieffi» jiattoco jjreieiitarK pet iM- 
«o grafujiiiin ; yst Ulte efie Jòuejti italo leuetiuiuio ed 
fl/fettuoio. Stimo mi cecotM af jieuiicto fifti aG Jtt JW 



tanti attui j>ai)te, natt cfie rampogno eS aulica; f((ct iief 
xxi tua. tue «e eittaeoa f iDea 3i tiuiiofate ih J^cÌ yet allc- 
tto nioSo una piaga </jtta(e aflf annuncio Setti petDita iti 
cui amava colaitiu, ■ di cui lauta jaogiaiuenfe, e co» tan-- 
to jefo J^_e Diminuiva Ce jrauoie Jadcfie òtt tacto mini- 
*leto. Se .10» cfi« «(kltenDo Soft" af<™ fata, cfie (uUo guefc. 
cfie affa waggiot gfotia Di Od30 ti tìfttijce ttitetetta tf 
1110 tpitilo, e cfie £f£a jiecció toltegli auoji aenctotameute 
ut jactijijio ^:eC twautagijio jpmtuafc òi ijiicftl abitanti : fon- 
tana Sa estete aucota tu joite, lui pertuatt auji SÌ «tritolate 
a J£jd (jueoto fiCirftOj jwtcfie al «uovo patto co if pietentotie. 
,1C Seno pottaitSo t» frante unito at noutB.aef Periata gueflb 
attuti oì *?. S. teueteuflui ima, «fi letti tempre «vivo nef- 
C aitino gueC luaeitto clic acoeuSafa ciucata affa atta jcuola 
nella cuta icffe anime, e uelta Sotttiua uccellatiti a tet- 
tameittc Duùupeauatc tutto ciò cfie af- tuo miuitUto appai, 
tinte weuue coti a3 airowate uiwo fucetua, ardente pottru 
jnf cauSefafìto ai ilt'utuimue i poco (veggenti, e pet guata? 
mia è pet ittjuitce affa) Jèficita ìli quei popolani. 

t ltw» mi tuafii «?. S. etueteuìltiiiuico guettai cottuiat 
cfie io l^t «tatuando, non, 3itì> caute pegno aetXaiuieijia» cfie 
£e proietto, tua ti come eletto SÌ gueffa ttìuia cfie fio So- 
lvuto tenuità onere ìi Jji, c cfie £fìa acguutotii co» fanti 
«utili p«*uo di tutti. Safé ititua non aiata, metto tu mt, 
pet tutta fa uita; cfie a -£ei òuìàao (utiafifuiiua, atnren- 
tutota e Mici. ' 

rOì 5, reoeteuduiima 



tuuttuitiiio tetiro e pattoccfiiati» 
MetuatDi'na ^tiaofiiti. 



AL eXEOUTISS/MO SWttORK 

BERNARDINO GRIG0LJT1 



GIOVANNI SAURO P. " ■ ' ' 



Finché i grandi letterali possono la preziosa vita 
occupare nelh scrìvere, le opere che di loro escono 
ìh luce, siccome soghonsi ragguagliare aW altezza 
dello ingegno e assiduità degli studii loro, così ge- 
neralmente si vogliono corrispondenti alla opinione 
che misero di sé nel mondo e alla celebrità del 
loro nome. La qual cosa certo non è senza ragione, 
dovendo essi con nuovi meriti ricambiare il rnondo 
di quella estimazione ed onoranza die li rende sin- 
golari daW altra genie . Ma quando più essi non 
sono, né si possono sperare altri fruiti del loro in- 
gegno, non v' ha migliore confòrto all' amaro desi- 



6 

derio che di sè latciano, quanto rivedere i chiari 
nomi in fronte a nuovi libri di quegli scritti ch'essi 
non diedero alla pubblica luce . U quale, chi retta 
estima, è anche mezzo siccome conducevole a riven- 
dicar toro la debita gloria, cosi d'ogni altro più 
conveniente e più degno a dimostrare la nostra ri-, 
conoscenza pei servigi che resero alla patria ed al 
mondo, usando a comune profitto della somma at- 
titudine da essi con assidui eletti studii fruttuosa-, 
mente esercitata. Se questo è vero., a ninno certa 
parrà disutile o sconvenevol cosa che a ciò farà 
talvolta si scelgano anche minute e non gravi scrit- 
ture, massime ove si faccia m occasione di lieti 
avvenimenti a pubblica dimostratone di gioia. Que- 
ste cose io volgeva in pensiero, ornatiss. Signore, 
quando ricJàesto di qualche cosa del Cesari con 
cui potesse Ella accompagnare alla nuova cura pa- 
storale 1 * il molto rev. sac. Felice Periato, io posi 
V occhio sopra k poche lettere, e'I sermoncino, e 
la canzoncina die qui dentro vedrà. Sono cose mi- 
nute:, gli è vero, ma nondimeno siccome gli uomini 
consumati negli studii il giudicio Jinissimo e la squi- 
sitezza del loro gusto fanno campeggiare in ogni 
cosa chè venga loro dettata, e^l sermoncino in aria 
puerile chiude un avvertimento agli educatori molta 
importante, e la canzone ha sufficiente felicità e. 
pregio di gentilezza, e le poche lettere, se non al- 
tro, varranno a mettere desiderio che il chiariss. 
signor abate. Giuseppe Manuzzi, compiuta la molta, 
elaborata sua edizione del Vocabolario della Cru- 
sca, doni finalmente all'Italia la intera collezione 
delle lettere del Cesari, come promise da lungo, 
tempo. Clw certo quanto questa sua impresa debba 
tornare agli studiosi profittevole e grata ne sono, 
prova si le poche sparse dal. sig. Consigi.. Bonfanti 



nella vita che scrisse del Cesari, sì quelle dirette 
al Villardi che V anno scorso videro la luce in 
Parma per Pietro Fiaccadori, tutte in purissimo 
dettato non solo, ma sparse di bei concetti secondo 
che F argomento richiede, con sufficiente facilità e 
leggiadria. Non voglio però tacerle, ornatiss. signor 
Bernardino, die quello die più mi è caro averle co- 
municato, e parvemi ah" uso eh' Ella ne vuol fare 
meglio appropriato e dicevole si è il breve saggio 
di latine iscrizioni da me- recate in italiano, e gio- 
verammi assai di vedere come il pubblico le accetti. 
Poiché quand' io seppi la proposta dell' ab. Manuza 
di raccogliere le lettere del Cesari mi venne talento 
di fare io altrettanto delle iscrizioni; e prima mi 
confortò all' impresa il veliere come il Cesari n' era 
continuamente richiesto da tutti, segno che in que- 
sf arte era giudicato valente ; di poi crebbemi an- 
clie più la voglia e *l piacere quando m' accorsi che 
le ce sariane iscrizioni erano per la massima parte 
di cose patrie, onde sperai che raccolte potessero 
rendere qualche luce alla storia de/la provincia no- 
stra, nwssime nelle calamitose vicende deW ultima 
età. E già buon tempo eh' io sono venuto a capo 
della mia impresa, se non che pensando ultima- 
mente come non poche di queste iscrizioni furono 
dallo stesso Cesari volgarizzate, ed alcune fatte in 
latino dall' italiano altrui, ed alcuna dall' altrui la- 
tino tradotta, mi parve pregio delV opera eh' io mi 
provassi a compiere la traduzione di tutte, speran- 
do c/ie per tal guisa, dovendosi pubblicare, esse tro- 
verebbero più leggitori, e come più atte a signi/i- 
care le memorie della patria e le virtù d* uomini 
l>enemerili ci riuscirebbero di qualche maggiore uti- 
lità. Io già sono persuaso che la lingua nostra, 
del pari che tutte le altre, possa essere attissima 



8 

anche a questo genere di componimenti, sebbene 
natiti Steno di contrario parere: ma non so poi 
s'ella abbia raggiunto ancora quella maggior per- 
fezione di cui la credo capace, e ne dubito molto. 
Quindi per farle più breve e più. sicura via a nu>- 
tirarsi valente anche nel novello arringo, credo 
mezzo più risoluto e spediertte V addestrarla a tra- 
durre le latine si nuove che antiche, aiutandola ad 
atteggiarsi nella forma, e ricevere il colorito, e darsi 
il giro, e far suoi i modi e le proprietà dell' antica 
sua madre e maestra, per quanto le riesce possibile, 
senza uscire deha propria natura. Ma basti per 
ora eh' io abbia semplicemente esposto il parer mio, 
dovendosi altro tempo a si fatte dissertazioni. Gra- 
disca Ella intanto, se non la piccolissima opera mia, 
certo la prontezza dell' animo con cui ho procurata 
servirla: la gradisca altresì il degnissimo novella 
Pastore, ed Egli a Lei e a me preghi ogni bene- 
dizione dal cielo, come noi pregheremo tempre a 
Lui nel difficile ministero ogni abbondanza di su-* 
perno favore. 



s 

Al Sig. Professore D. Costantino Lorenzi 
dì lioveredo. 

En. non ebbe dunque una mia lettera mandatalo 
per la posta novellamente? In essa io Le dicea che 
V Orazio fu portato a Roveredo involto nel piego 
medesimo delle copie del mio idilio per la N., 
Onde chi ricevette da prima ti piego dee aversi ri- 
tenuto anche 1* Orazio. Questo seppi io di certo. 
Credo che sia slato l'Andraolì, se non l'N. che 
di prima posta ebbe il piego. Ella ne ha dunque 
la traccia sicura. Lì due sonetti non mi dispiaccio- 
no, né temerei di stamparli, ci ho fatto alcuna mu- 
tazioncella eh' Ella vedrà. L' N. parte issofatto, onde 
dello stamparli qui è nulla : ma poco monta , che 
costi non monca chi possa farlo. Raccorciandole la 
Crusca con le braccia a croce. Per li primi del 
mese venturo credo mandarle il tomo primo delle 
Vite de' santi Padri. Ma m casa N. ed Andreoli 
nè un associato? almeno ut gratificentur pòetae suo. 
Le mando una' mia iscrizione posta sulla facciata 
del nostro duomo il di che si cantò solenne mes- 
sa, e fecesi il panegirico de' Comandanti austriaci 
che morirono per liberarci, me ne dia suo parere. 
Sono 

Il suo Cesari. 



Alla signora Contessa Silfio Vena. 

Ben credo eh* Ella vorrà perdonarmi, se fo con 
Lei troppo a fidanza, mandandole queste copie del 
manifesto per la Vita dì Gaso' Cristo. Io fo ragion 
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di stamparla, se mi vegga da' soii aiutato a que- 
st'opera di tanta spesa, che Io studio fie il meno. 
Ella ha modo di favorirmi in questo, e però stret- 
tamente a Le! raccomando che leggendo il inani. 
Testo a' letterati suoi amici qui, e fuori mandandolo, 
vegga di raccogliermi qualche nome. Spero di es- 
sere favorito, e die mi sia perdonata questa tanta 
fiducia nella sua bontà. Mi continui V onore della 
sua buona grazia, alla quale raccomandandomi, ma 
Le dico distintamente. 

Di casa li 8 Aprile i8ifi. 

Obbligati**. UmiL Servidore 
Antonio Cesari D. O. 



Alla medesima. 

"Eccole questa mia canzone, la quale viene a ri- 
cever l'onore di esser. letta da Lei e forse ascol- 
tata dallo dotte persone che Le fanno corona. La 
prego di non esserle nè troppo rigida nè troppo 
indulgente, un colale temperamento di mezzo non 
la farà scoraggiarsi, e potrebbe accenderla a mi- 
gliorarsi: cosi convien procedere con chi è tuttavìa 

tenero e dilicalo Non so se sia troppo ardir 

questo mio. di mandarle una copia del manifesto 
per l'associazione alle mie rime, delle quali ieri 
a Lei ne offersi una copia, quando saranno stam- 
pate. So ch'Ella potrebbe .trovarmi associati: ma 
veggo anche la noia .... Lo laceri per lo migliore. 
La ringrazio da capo senza fine, e a Lei mi dedico 
con tutto 1' ossequio. 

, . Devot. Umil. Servidore 

Antonio Cesari D. O* 



Digiiizcd by Google 



J. Ccsarut A. Chance S. D- 

^Pindemontio nostro defiere me fateor quod Imma? 
nissimis pcrque honoriGcis epistolis tuis nuper or- 
natus fucriin: qua in re quantum vel humanitati 
tute vel amori tuo tribuere me opprteat probe scio. 
Tu vero sic tubato: existimqre me perbelle mecum 
acLum esse, si quas in aie laudes contuleris, earum 
di midi um convenire in me posse miai persuaserim. 
3}Ieque eo minus ( fatebor enùn ) de hoc tuq judi? 
cjo vchementer mihi placeo : illud enim ego et plu- 
rimi facio, et quanti a laudato viro laudari exisU- 
niandum sit, non ignoro. Tu vero quantum, latina 
prajsertim lingua, valeas, et sape alias et in epi? 
grammate quod ad nos miseras luculentissime osten- 
disti : quare libi et latina; lingua; gratulor quam- 
maxìme, cui firmìssimum, tuo ex ingenio praesidium 
atque ornamentum comparatum est; hoc prjesertim 
tempore quo La gola e 'l tonno c P oaioje piume 
Hanno del marnici ogni virtù sbandila : qna re la- 
tinamm literarum studium pene interciderai. Atque 
uu'nam hnjusmodi subsidiis italica etiaia lingua plu- 
rimis uti possiti cui quamvis excolenda; vel potius 
rcstitqenda; ipse non minimum a di abora veri m, vel 
(quod est verìus) insuda verini ; quantum in liane 
diem profecerim nescio. Certe nos itali homines 
(proli dolor! et pudori) inter nos ipsi digladiamur, 
ipvicem lsedimor, cavillamur ( quod Galli et Ger- 
mani rideant ) de ipsa lingua nostra; ratione vel 
natura; nt quani linguam habeamus etiam nunc ipsU 
met ignoremus. Sed de bis bactenus. 

Bello e nitido il sonetto del sig. Tommaso fra- 
tei sup; al quale la prego di fare in mio nome 



militi ringraziamenti. Se cotesto sig. Lam predi ha 
nome Urbano, la prego di fargli per me mille os- 
sequi!, e di tenergli ricordata la mia servitù, dei 
quale onore io mi tengo in parte obbligato al 

Conte E per mescere alla foga delle lodi, di 

che Ella mi volle onorare, un cotal temperamento 
che alquanto la disinganni, le vo' dar cagione di 
credermi o vano o importuno, mandandole la nota 
delle cose da me pubblicate, so mai alcuno le amas- 
te: il che è un vezzo di tutti i padri, perpufgata 
patrum, come dice Terenzio. Ella mi creda costan- 
temente. ,' ', 

J)twt. Umil. Servidori* 
A. Cesari, D. O: 



A^. Cesarmi M. Antonio Paretàio S. D. 

Ego vero iniquo me fato esse arbitrar, qui jam 
tertio tui prajserlim invisendi caussa Mutinam ve- 
nerine, te semper absente. Miseram equidem ante 
bunc ineriscili Salhubenio nostro meum de Vita 
Thomas Chersóe Commentarium tibi ut redderet: 
ipse vero te Romam profectum respondit: ego ta- 
inen sperabam foro ut tuus reditus in idem tempus 
incideret, quo Mutinam ego venissero quod vere con- 
jeceram: ncc tamen sum verìtus ne te (quod ac- 
cidit) Roma redicns, non in patriam, sed in ìstum 
fundum te reciperes. quod mebercule iniquo animo 
ferimns. Igitur ne frustra venisse videar, Commen- 
tarium quod ante dixeram (non enim puto Salim- 
benium ad te fercudum. curasse ) ipse mitto, aliquod 
mei in le animi a c observanlia; testimonium. Me- 



■ 3 

mini ctiam te jampridem miliì hortatum frisse, ut 
sanctorum Patròni Vilas i(erum ia lucem edendas 
curarem: me vero, ne id mihi laboris susciperem, 
multa Tel retardabant vel omatno delerrebant. IVunc 
vero id accidit, qua re propositum mularem ; quod 

tu (si legeris ) facile intelliges. 'fu vero si 

probas, vel potius desiderai, enitevc, qua?so, ut 
mul torturi colligas nomina, qui mihi se ad rem ab- 
sulvendmu adjutoreS et socios adhibeant. Cura ut 
valiras, meque, ut anias, ama. 

Mulina vi Cai. Octob. A. bdccciìtu. 



Leoni XII Pontifici Oplimo Maximo. 
Beatissime Pater. 

C^uod illa nostra munuscula grata libi fuerint, 
debeo humanìtati tua; sìngularì, quod vero nostrìs 
literis respondere Tolueris, eoque magis quod aureo 
numismate benevolentiam tuam cumulaveris, id Tero 
est ejusmodi, ut ne mihi quidem ipsi credibile tì- 
deatur. At quoniam ita res se habet, id unum su- 
pere» t, Pater sanctissime, ut TiH gratias agam im- 
mortales, et habeam, et sim perpetuo habiturus. 
Ego Tero, cum italicam Knguam (illam, iniquam, 
quaj ab aurei illius satculi scriptoribus in mundi- 
tiaì atqne eleganti se exemplnm nobis fuerat propo- 
sita) coluerim diulissime, in eaque italis homi ci bus 
inculcanda omni animi contentione adlaboraverim : 
nunc denique omnia me consequutum exislimo, cum 
singulari judicio tuo, id est a Te mihi tributimi, ut 
in meÌ9 scriptis nonnibil illius antiqui nitori* et ele- 
gantiae adspersum esse Tere possim persuadere. 



Quare si minu.s mìhi auscultare velint nòstri borni-* 
nes, at tua certe auctoritate et 6 en tenda tandem 
in animimi inducali! suum, ut illa in lingua exco- 
lciida (Dantis scilicet et Petrarcfce) studium et di- 
li|jenli;nn suam conferant; abjectoque gallicaj lingua 
studio, in propria dote tuenda et amplificanda omnent 
adLibrant diligentiam; quod utinam optatissimum 
laborum meorum fructum Tel premium capere pos- 
sim! Rogabo Dr.uu 0. M. ut Te, sanctissime Pa- 
ter, iucolumem nobis, universo que orbi conserve!., 
ut tua in sapientia et virtute religio et pietas, tot 
labefactata malorum machina mentis sustentetur et 
magis vigescat Ad tuos pedes provolutus aposto- 
Ucam benedictioneni exposco. ■ 

libi et Romance Sedi 

dedilistunus 
AtUwdut Cesar ut i 



SERMONCINO 



DI SAN FILIPPO 

tcatATo sa un enrAumO 
piu'aiATOmo. 



Io ho sentito dire, che ad ogni cristiano si con- 
viene di prendersi qualche santo da onorare con 
singolar devozione, e per questo modo farselo av- 
vocato presso Dio nelle proprie necessità. Volendo 
dunque anch'io operar da cristiano, sono andato 
pensando meco medesimo a quale de* santi io do- 
vessi prendere singoiar devozione. Io avea già letto, 
e sentito leggere la vita di questo e di quello: e 
quantunque (secondo che a me ne pareva com- 
prendere delle loro virtù) tutte mi fossero piaciu- 
te; nondimeno la vita di san Filippo Neri mi piac- 
que più che nessun' altra, ch'io avessi letto. E, per 
dirvi la cosa così com' ella sta, quello che più 
d' ogn' altra virtù di lui mi ha innamorato, si fu la 
sua dolcezza e 1' amore eh' egli ai fanciulli singola- 
rissimo dimostrò, tanto che io ebbi a dolermi con 
non so chi, di non esser nato e vissuto al tempo 
di lui, e non aver potuto conoscerlo, usar con lui, 
ed esser con gli altri fanciulli a quei sollazzi, che 
egli faoea loro godere. Oh! quello fa un santo! 
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Che dolci maniere con quella età! Egli era il pri- 
mo a cominciare i lor giuochi, giuncando egli stesso 
con loro; ed ora li conduceva a qualche luogo di 
campagna, dove avea lor fatta apprestare qualche 
merenduzza ; e volea che mangiassero, e stessero 
allegri. Spesso gli regalava di chicche, di bericuo- 
coli, e di confetti: e li tenea il più del giorno vi- 
cini a sé, c lasciavali giocare allato alla sua ca- 
mera: nè perchè essi facessero di gran rumore, e 
gli sturbassero o le oraziani o lo studio, non si 
doleva per questo, né li cacciava da sé: anzi sop- 
portando quella noia, li confortava che continuas- 
sero pure lor giuochi, e non temessero di dargli 
fastidio. E perocché alcuni di casa, che non erano 
santi siccome lui, borbottavano talora di quel fra- 
casso, e delle tante diavolerie che que' fanciulli fa- 
cevano per la casi», ed egli si faceva a scusarli, 
dicendo che li lasciassero fare, e che, tanto solo 
clie non facesser peccali, egli sarebbesi contentalo 
che gli tagliassero le legne addosso. Oh che gioia 
a vivere con quel buon vecchio! Deh! foss'io stato 
a quel tempo ! che io avrei presa una buona sa- 
tolla di que' confetti, e a quelle merenduzze avrei 
ben cavato il corpo dì grinze. Ma ora vi so dire, 
che per noi è finito il buon tempo, e che de' Fi- 
lippi s'è spento il mondo. Che i santi d'oggidì ci 
sgridano, e ci fanno mille tragedie in capo per uu 
po' di voce che leviamo, o rumor che facciamo 
giocando: e non possono patir di vederci spassar 
così un poco dove essi sienoj e dicono ch'egli é 
una morte a viver con noi, e a sofferir lo scomodo 
che loro diamo. E la cosa non »6tà sempre in pa- 
role, che non ci suonino talora addosso qualche 
guancione. Ma non sanno però questi santi, che 
come osbì clic sono attempali, o vecchi non pos- 
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tono aver le voglie de' fanciulli; cosi noi non pos- 
siamo aver le magre stitichezze «le' tecchi : e però, 
se eglino avessero vera virtù, concederebbono al- 
l' età nostra quc' sollazzi, de' quali non possiamo 
far senza, e si passerebbono volontieri di qualche 
poco di noia, che lor bisognasse patire, e certo ne 
caverebbono qualche frutto. Ben io so che qne' fan- 
ciulli che usavano con san Filippo, erano tutti ani- 
mo di messer Domeneddio, molli e quieti come 
olio, e devoli tanto che Dio vel dica per me. e 
certamente quel vecchio se li avea fatti cotali egli 
con quelle sue dolci maniere: e credo che tali sa- 
rebbono i fanciulli anche oggidì, se oggidì ci vives- 
sero dei Filippi. La qnal cosa io non dico già per- 
chè io non abbia da contentarmi del mio maestro : 
anzi egli mi vuol del ì>oon bene; e salvo che egli 
mi vorrebbe un po' più amico dei libri, che non 
ini pare essere, del resto egli è meco più dolce 
del pinocchiata è del marzapane. Ami vi dirò, che 
avendolo io pregato di compormi una frottola in 
Versi sopra le ricreazioni che san Filippo dava a' fan- 
ciulli del tempo suo, egli me P ha schiccherata su 
due piedi: ed io intendo ora di recìtarvcla, se vi 
piace; e così metterò fine a questo mìo cicalecci». 



Grià il sol, piegando al vespero, 

Tempra l'accesa luce, 

E a' giovanetti il solito 

Sollazzo riconduce. 
Ésce il drappel festevole, 

E'I Neri f accompagna, 

Ove più lieta verzica 

La florida campagna. 



0 dove spessa adombrano 
Il suoi le verdi fronde, 
E i zefiri rispondono 
Al mormorio dell' onde. 

O dove vario innostrasi 
Il suol d'erbe e di fiori, 
E le dolci aure portano 
Nembo di grati odori. 

Sull' erba ivi abbandonasi 
Lieto il drappello stanco: 
Non fanno drappi e porpore 
Più molle seggio al fianco. 

Scnz' ordine s' apprestano 
I lucidi bicchieri, 
Che allegri e dolci mandano 
All' animo i pensieri. 

Qui non dall' oro fumano 
I cibi pellegrini; 
Nè stranie vili mescono 
Sapor d' eletti vini: 

Ma povertà non sordida 
Fornisce lor la mensa 
De' don' che 1' orto irriguo 
E la stagion dispensa. 

La rubiconda fragola 

Che a terra umil serpeggia, 
Di zucchero dolcissimo 
In colmo alta biancheggia. 

Sorgono i neri grappoli 
Sparsi d' un fresco velo. 
Quai la rugiada asperseli 
Del mattutino yelo. 



t>i tenera lanuggine 
Biondeggiano le mele, 
E pesche e pere vincono 
Di lor dolcezza il mele. 

Quivi innocenza assidesi 
Bella in sereno aspetto; 
E i sapor' varii tempera 
Di semplice diletto: 

ÀI festeggiar piacevole 
Filippo anch' ei sorride ; 
E a tutti in vista amabile 
Co' sguardi il cor divide. 

Egli al piacer li stimola, 
E loro il crea nel core, 
Coi dolci modi e teneri 
Ch' egli imparò da Amore. 

Ridete, ei dice, è lecito 



Questo è il piacer che gli angeli 
Fa lieti in paradiso j 
Ma già dall'erba Spiccasi 
L'allegra turba e snella; 
E a varii giuochi spargasi 
In questa parte e in quella. 
Altri nel corso provano 
Il pie, l'arte e l'ingegno; 
Studiando por che l'emulo 
Non tocchi primo il segno. 
Chi spinge palla elastica 
Da tesa pelle in • alto : 
J7 altro la coglie al scendere, 
Oppur 1' aspetta al salto. 




bello il rìso: 



sa 

£11 s respinta sibila, 
Rifa la prima via t 
Ma ribattuta tornasi 
D' oade tornassi in pria. 

L* aspetta ognun sollecito, 
Ognun da aè la getta; 
Ciascun la sua -vittoria 
Dal suo morir s' aspe Ita. 

De' duri colpi altissimo 
Il suou vola alle stelle : 
Voci di plauso echeggiano, 
E suon di man con elle. 

Altri ove V aure taciono 
Immobili sull' ale, 
Pennuto legno esercita . 
Ad un bicchiero eguale. 

Nella gentil battaglia 
Nessuna gloria speri 
Cui sottil guardo e manchino 
I pie' pronti e leggeri. 

Spiato e respinto volge si 
Al destro lato e al manco; 
Or alto or basso, e retpiie 
Non lascia agli occhi e al fianco. 

Altri cui 'l viver placido, 
E'I bel silenzio piace 
A legger solo accogliesi 
la loco, ove il ciel tace. 

Così seguendo il vario 
Piacer, gode ciascuno; 
Finché l'ombre s'allungano, 
E si fa 1' aer bruno. 
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Aliar dal ciel più libero 
Ciascun torna all' albergo : 
Ma nell' andar si guardano 
Pur sospirando a tergo. 

Come fuggiste ahi rapidi 
Da noi tempi primieri ! 
Il riso e la letizia 
Morirò a noi col Neri. 

Allor Virtù, che orribile 
Mostrava abito e chiome, 
Apparve al mondo amabile, 
E cangiò viso e nome. 

Ella, eh' in selve inospile 
Sotto il cilicio nacque, 
Si fece umana e agli uomini 
Sembro più bella e piacque. 

Deh! che a me pur risurgano 
SI lieti e cari giorni! 
Allor sarà eh' ai giovani 
I»' età dell' or ritorni. 



IINSCRIPTIONES 



Dm • oplìme ■ m ■ rervm ■ sator ■ atq ' altor 
qvando ■ abs ■ te ■ hoc ■ qvodcvmq ■ est ■ agri ■ ha 
bemvs ■ te • qvaesvnm ' vii ' frvges ■ vinela ■ frvmen 
ta • moros • silvani ■ grandire ■ atq ■ bene " evenire 
relis ' et • grandinem • vredinem ■ mala - omnia . ab 
tvis ■ eolonìs ' defendas ■ avervuces 

Coloni ■ live ■ omnes ■ boni ■ ad ■ estote * Detm 
rite ■ adprecantes ■ omnia ' vt ■ liero '• faxit ■ prospera 
ne ■ frvgibys ■ grand o ■ imber ■ aestvs ■ noceant' nev 
vineis ■ arboribvsq ' rvbigo ■ lvpvs ■ malave • contagia 
pecori ■ officiant ■ vcstra ■ res * agitvr • si ■ domino 
annvs • ri seri l 

3 

Qvisqvis ■ ingrederis ' religionem ■ loci ■ venerator 
Deva ■ opt ' max ■ animo ■ volis ■ non ■ genv • coli 
memento - impictatis ■ vindicem ' -sperato ■ a ■ te 
■ precibus ■ et ■ hostiis ■ conciliato ■ quae 
meliorem • te faciant ■ poscito ■ id ■ te ■ monilvm 
volvi • ne • hinc ■ vacvvs ■ redires 

Hoc ■ sacellvm ■ mense • sextili ' ann ■ m ■ ecce ■ in 
• ' Jacobo ' Valendolo ' a ' solo ' excitatvm ' Testo 
ijvoqae ■ die ■ dvm ■ vìxtt * excvltvm ■ est ■ svbinde 
Tolvutate ■ et ■ impensa ■ Casparis ■ filli • ab ■ cai, 
jvaiis ■ ann ■ m ■ dccc ' xt ■ sacro ■ qvolidiano 
«onuelebrari ■ coeptvm ■ est • eidemq ■ adiecta 
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VERSIONE 

St di tutta Italia li ifigrafi finirò coli 

raccolte ne verribbt ime nuora 

alia sraria degli uomini e dille con . 

Tommaseo. 

Ottimo ■ m ■ Iddio ■ delle " cose ■ padre ■ ed 
allore • poi ■ che " questo ' qualunque * podere 
da ■ te • abbiamo ■ tu ■ deh ■ le ■ biade ■ le * vigne 
i ■ frumenti ' ì ' mori ■ le ■ piante ■ cresci ■ e ■ prò 
spera ■ e '■ la " grandine ■ i ■ morbi ■ ogni ■ male 
da' • tuoi ■ coloni ■ difendi ' allontana 

0 ■ coloni ■ tutti ■ qua ■ devoti ' traete ■ per 
fare ■ a ■ Dio ■ debita ■ prece ■ che ■ prosperi ■ tutte 
cose ■ al - padrone ■ nè ■ la • grandine ■ la ' pioggia 
il ■ sole ■ dia ' nocumento ■ alle - biade ■ riè ■ la • rug 
gine ■ alle ■ vigne ■ alle ■ piante ■ il ■ lupo ■ e ■ i pes 
simi ■ contagi • facciano ■ danno • alla ■ greggia • torna 
bene • a • voi ■ che * 1' anno ■ al ■ padrone ■ arrida 

Tu • qualunque ■ eh' entri ■ la " santità ■ del ■ loco 
rispetta ■ Dio • ott ■ mass ■ non ■ cogli " atti ' solo ■ coi 
voti • con • P animo ■ ti.' ricorda ■ doversi ■ onorare 
-spera • che ■ tu ■ non ■ P abbi ■ vendicatore ■ d' empie 
tà • con ■ oblazioni ■ e ' preci ■ lo ■ placa • chiedi • le 
cose ■ che ■ migliore • ti • rendano ■ di ■ ciò ■ ti ■ volli 
ammonito ■ che ■ di ■ qua 1 non ■ andassi * voto 

Questo ■ tempietto • l'agosto ■ del ■ ■ - nccc - ni 
per ■ Jacopo ■ Valentini ■ levato ■ dal ■ suolo • ciascun 
di ■ di ■ festa ■ mentre • visse ■ ebbe ■ sacri ■ uffizi 
quindi ■ a ■ volontà " e ■ procaccio ' di ■ Gasparo ■ fi 
gliuolo ■ dal ■ primo ■ giugno ■ atin - * ■ nccc ■ li- 
ti ■ prese ■ a ■ celebrarvi • sagriiizio ■ quotidiano " ag 



tvrricvla " et ■ stalivae ■ preces ■ decreta e ■ pielati 
colonorvm " foveiidae ■ qvod • salvtare ■ sii ■ inihi 
et ■ parenti ■ pien tifisi mo 
5 

Aedicvla ■ qvam ' Cajetyovs •■ Cortesivs ■ cvrìo 
jiiistcr ■ extrvcto ■ altari ■ inlatoqve • corpore * s* 
Q virini - m ' dedicaverat ' ab * ecclesìae " cvralo 
ribvs ' v% - moriens ; ipse ■ jvsserat •■ absolvta : est 
6 

Anno ■ * ■ dccc ■ vm ■ idib ■ octob * tcmpivm 
dedicavit ■ Innocenti vs ■ Lirvlvs - pontifex ■ Vero 
iicnsivm ■ dedica tionis ' memoria - qvotannis ■ quar 
U ' octob ' di« - dominica ' solemnis - esto 
7 

Signvm ' Makiae * Dciparae * ab • salute • nv» 
cvpatae ' antiqva ■ religione ■ et ■ Totis ■ cxcvltvin 
ad ■ s ■ Malli ei ■ apostoli ■ ob - defensam - ab 
ea ■ plebe ■ pestilentiam ■ anno ' sT- d~- lxx • I- 
hve ■ est ■ traiislalvm ' anno • m . ficee ■ vTT * vyvs 
solemnitati - dominica - dies * proxima - ab - feste 
civsdem ■ Virginia ■ Pbo ■ in ■ tempio ■ devotae, 
constitvta ' est 

8 

Sacellvm ■ qvod • opera ■ ac •■ stvdio ■ Cosimi 
Gianoliatii • eqvitis ■ hierosoly marti • conditvm ■ est 
an - M - Bc ■ LXnì * vbi ■ privs - in ■ lignea ■ aedi 
evia ' signvm ■ Mìbiab • perdolentis • bis • positvm 
bis ■ diJapsvm ■ svperiori •■ in • rvpe ■ vbi • nvnc 
est ■ constitit . . 

9 

Ubo • magno • acterno : in ■ honorem ■ Yirgì 
nis ■ Deipurae ■ sacrvm ■ Petrvs ■ Toinitanvs ' p» 
trotine • pollenti • sospitae ■ sua ■ impensa ■ a ' solo 
excitavit • dedicavitque ■ an - g" ■ dgg ■ xc • VHÌ* 
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Salitavi ■ la ■ torriceMa ■ e ■ stabilite ■ preci • a ■ posto 
ore - per • aiutare ■ la ■ pietà ■ de' • coloni • e • ciò 
sia ■ profiUevpIc • a ■ me ■ e ■ al • piissimo ■ genitore 

Cappella • che > Gaetano ■ Cortesi * parroco * no 
stro • eretto ' l' altare i e postovi ■ il ■ corpo ■ di i s. 
Quirino • m t dedicato • avea ■ dai - procuratori - del 
la ■ chiesa - com' egli ■ volle - in morte • compiuta 

L'anno ■ v • pece - vm wl - dì • xv - oltobre ■ de 
dico ■ il ■ tempio i Innocenzo ■ Liruti • vescovo ■ de' 
Veronesi • la ■ memoria ■ della < dedicazione • ogni 
anno- la ! quarta ' domenica « di ■ ottobre ■ si ■ festeggia 

Simulacro •■ di ■ Mimi ■ Madre t di ■ Dio < della 
della ■ salute ■ onorata ■ di • antico < culto - e • voti 
in ■ s ■ Matteo ■ apostolo ■ perchè • difeso • quel 
popolo • da ■ pestilenza • l' anno ■ m ■ d ÌJtx • i ■ qui 
trasportata ■■ l'anno * m- dcgG ■ vii ' alla ' cui ■ so 
lennità ■ è • posta ■ la ■ domenica • prossima ■ alla 
festa • della ■ stessa , Vergine ■ presentata • a • Dia 
nel ■ tempio 

Sacello ■ eretto ' per ■ opera • e studio • di • Co 
simo ^ Gianfiliazzi ■ cavaliere i gerosolimitano • V an* 
M ■ dc ■ lxiii " ove ■ da ■ prima ' en-tro ■ nicchia 
di ■ legno • il ■ simulacro • di - Miria • addolorata 
due ■ volte ■ posto ■ due ■ volte - fuggito ■ ristette 
sul ■ macigno • di ■ sopra ' ove • ora * si < trova 

Sacro ■ a • Dio ■ magno • eterno ■ in ■ onore 
"Iella ■ Vergine • madre • di ■ Dio • Pietro - Tomi 
tano ■ alla ■ patrona ■ insigne ■ sospitatrice - del ■ suo 
lo ■ eresse ■ dal ■ suolo ■ <> • dedicò ■ nel - jf . 5cc ■ ìc Vui" 



Tibi ■ Virgo ■ deipara ■ caeli ■ tempestalvmqve 
poteuti ■ sacelivm piclvra ' svpellectile ■ cvltv ■ or 
navi ■ magnae • patronae * sospitatriei ■ Alojsivs 
Mazza ■ vti ■ propitia ■ mala • omnia ' risa ■ el - in 
visa • ab ■ clienlvlo • tvo ' vxore ■ liberis ■ pecore 
agro ■ defendas ■ an • jf . puSc' 



Imaginem ■ B • Mìeue ■ Virginis ■ adjvtricis • qvam 
Pivs ' vii ' p • m * gallica ■ caplivìtate • exem 
ptvs ■ aere ■ scvlpendam ■ cvravit ■ ab ■ eodem 
Ivstratam ■ ac ■ dono ■ acceptam ■ Antonivs ■ Ce 
sarvs • an ■ h - »ecc ' xxii ■ ex ■ vrbe • detvli 
donvm ■ Theresiae ■ Cararanae ■ fralriae ■ dvlcis 
sima e 

13 

Dbo • magno • aelerno ■ et s • Josepbo ■ Mio i il 
T ' s ponsò ■ sospitatori ' acdcm ■ hanc ■ mea * pe 
cvnia ■ excilavi • in'" meo • fvndo ' ac ■ rite - ex 
platani ■ dedicavi ■ Ti I - 'd ■ jvlias • an ■ £■ DCUC'- xxvì 
Zilla ■ Jvstia • Eodem ■ die " primvro ' ea • patvit 
evia * aliis ■ tribvs • ad ■ stala ■ svpplicia ■ ab ' epi 
scopo - n . indicla ■ prò ■ amplissima ■ poenarvm 
venia ■ sex ■ ntensivm ■ bic ■ constitvta ■ post • an 
nvm • sacrvm ■ Sf ■ iJcon ■ \ *v ' Romae ■ concelebra 
tvm ■ Leo ■ xn ■ p ■ m ■ Tv ■ qvaeso ■ bone ■ allor 
Dei ■ pveri ■ adsis ' propitivs * atq.* a • me ■ a 
rebvs • praediisq " meis ■ hoc ■ ab • vico • mala 
omnia ' prohìbescis * defendas 

i3 

Deo ■ magno ■ aeterno ■ in • honorem ■ s - Pili 
'ipp' • Nerii ■ patris • templvm ■ anno ■ a ■ ■ axx' 
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■ A • te ■ Vergine ■ madre ■ di ■ Dio ■ arbilra 
del ■ cielo ■ e ' da'" tempi ■ il ■ sacello ■ di * pit 
ture ■ di ■ arredi ' di ' culto ■ fregiai ■ grande ■ pa 
trotta 1 s ospitai rie e ■ io 1 Luigi * Mazza ' cbè * tu 
volonterosa ■ propizia • i • mali ■ tutti ' attesi ■ e 
inattesi ■ dal ■ povero ' tuo ■ cliente • dalla • moglie 
dai ■ figli • dagli • armenti ■ dai ■ campi ' difenda 
au. • m ■ DCCC- 

Imagi ne ■ della ' B ■ Miei* • Vergine ' ausiliatrice 
che ■ Pio * vii ■ p • m ■ liberalo ■ dalla cattività-, 
della ■ Gallia ■ fece ' scolpire ; in ' bronzo ' da ■ lui 
medesimo ; benedetta • e ■ donata ■ io * Antonio 
Cesari ■ l'ano • x ■ dccc ■ xxn - recai ' da ■ Roma 
in ■ dono - a • Teresa ■ Caravan a ' nipole ■ dolcissima 



A • Dio ' magno ■ eterno - e ■ a - s ■ Giuseppe 
sposo . di • MiaiA ■ V ■ prò leggi trìeè- ■ questa • cap 
pella ■ a ■ mie ■ spese ■ eressi ■ nel ■ fondo ' mìo 
e • debitamente • benedetta ■ la ■ dedicai ■ il ■ xiiT ' lv 
gìio ■ an • if ■ DiiGrT - xSvì ' io ' Zilia ■ Giusti ■ Quel 
di ■ fu ■ aperta • la • prima ■ volta ■ con ■ altre 
tre ■ a ■ statuite ■ supplicazioni • dal 1 vescovo ■ n ■ pub 
bliuate ■ per ■ amplissima ■ indulgenza • di ' sei * mesi 
tjuivi ' proposta ■ dopo ■ l'anno ■ sacro ■ ricc ■ XXV" 
celebralo ' a Roma ■ sedendo ■ Leone ■ su ' p ' m 
Tu ■ deh ■ buon ■ nutrizio del ■ pargolo ■ Iddio ■ ve 
glia • benigno ■ e ■ da • me ■ dalle ■ cose • mie • dai 
campi * da * questo ' paese ■ ogni ■ male ■ cessa ■ e 

A ■ Dio ■ grande • eterno ■ in ■ onore " di ' s 'Fi 
lippo ■ Keri ■ padre ■ questo ■ tempio • dai ' confratelli 
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ab ■ sodil ■ Pliilippianls ■ aedificari ■ coeptvm ■ ao 
svbsecivo • opere ■ ad ■ dimidiviu ■ perdvctvm - lan 
detn ■ civivm ■ impeusa ■ ac * stvdio ■ triennio ■ per 
feclvm ' est ■ anno ■ m ■ dggc ■ xHv 

'4 

Dbo ' magno ■ aeterno ■ sacrvm • et ' Carolo 
Borromeo - sancto * antistiti • major! ■ Mediolanea 
sivm ■ tempi via ■ a majoribvs ■ ex aedi fica tvm • cvm 
incendio 'conflagrasse!' vi" idvsfebr-ao'M-ucc- xxm 
pecvnia * conlata ■ meliorcm ■ in ■ formam ■■ resti 
tvtvm ■ idem ■ tholo ' avctvm • dedicatvmq • est 
• aa - m ■ Doon - xxvi ' Hyacintho ■ Toblinio - designa 
tore • praefvit ■ svbstrvctoribvs ■ Bartholomaevs ■ Jvn 
ta * Bernardvs ■ Ctsarivs ■ absidem • pictvra • escolvit 
i5 

Pavlla • Montaldia ' virgo ■ Cubisti ■ beic ■ sita 
nm ■ qvae ■ eco ■ Tv ' annis ■ postqvam ' hinc ■ svm 
profecla • eoe ' postqvam ■ Mantvae • decessi • liavd 
dissolvi© * corporc - solemm ■ pompa ' in ■ patriam 
transvecta ■ hic • svb • ara ■ Virginis ■ Deiparae* 
ij riesco • pietate ■ VolteHsivm ■ meorvm ■ eleganti 
litvlo ' ornata ' O '. vos \ qvi • reliqvias ' meas 
dcoscvlamini 'Do* m • mei * cavssa • gralias 
agite • habetote ' qvem ■" votis .' praesentissimvm 
precor * vos ■ vt • apvd ■ me ■ bentos ■ sistat 
vniversos 

16 

In ■ meraoriam ■ avspicatissimi ■ diei ■ qvi ■ fvit 
vi • idvs • septembris ■ an ■ u ■ ucc, ■ lxx ' qvvm 
imago ■ Mìkiab • Deiparao • solermi] ■ caeremonia 
coronata - est ■ qvinqvaginU ■ post ■ annos ' festvm 
rite • inslavramvs ■ patronae ■ cadesti ■ sospitalrici 
Veronenses • an • m ■ dccc ■ XX* 



Filippini ■ preso ■ a ' fabbricare - V anno m • bcc "xT X 
e ■ con ■ inlerrotlo ' lavoro ■ condotto ■ a ■ mezzo * da 
ultimo * per ■ opera ■■ e ■ spesa - dei ■ cittadini ■ in ■ tre 
anni ■ fu - compiuto ■ il • m ■ dccu • xxtv' 

Sacro ■ a ■ Dio • grande ■ eterno ■ e ■ a ■ Carlo 
Borromeo • arcivescovo - di - Milano ■ questo • tem 
pio ■ eretto • dai ■ maggiori ■ il ■ di ■ yH! " feb " an. 
M dccc ■ xxìTi ' andato ■ in ■ fiamma ■ fu • con ■ rao 
colto ■ danaro ■ in ■ miglior • forma ■ restituito ■ deco 
rato - della 'cupola 'e 'dedicato - l'an ■ m ■ DCCC- xxvi 
Giacinto ■ Toblini ■ fece ■ il ■ disegno ■ soprastell^ 
ai • lavori • Bartolommeo - Giunla ■ Bernardo ■ Casa 
ri ■ fregiò • il • coro ■ di ■ pitture 

Io ■ Paola ■ Montaldi ■ vergine ■ di ■ Cristo ■ sono 
qui ■ posto ■ la • (piale ■ ccn ■ lv ' anni ■ dalla ' mia 
partita ■ di ■ qui • ccc ' dallo - mia ■ morte • in • Mai» 
tova ■ del • corpo ■ incorrotto ■ con ■ pompa ■ solenne 
trasferito ■ ìn • patria ■ qui ■ mi ■ riposo ■ sotto ■ 1' al 
tare : della - Vergine ■ Madre ■ di ■ Dio ■ decorata 
dalla ■ pietà ■ de* ■ miei ■ Voltesi ■ di ■ elegante ■ epi 
lofio ■ Voi • che ■ le ■ mie ■ reliquie ■ baciate • a 
Dio ■ o ■ m • per • me • abbiate ■ gratitudine - ed 
obbligo - cui ■ prego ■ a ' voi ' provvidentissimo ■ si 
clic ■ tutti • allato ■ di • me ■ vi faccia • beati 

In ■ memoria ■ del • faustissimo ■ giorno ■ che 
fn ■ P tIu ' settembre ■ an ■ S ■ dccc • lxx ' quando 
l' imagine ■' di • Mari* ■ madro ' di ' Dio • con ■ cere 
monia • solenne' fu ■ coronata ■ dopo ■ i ■ cinquanta 
anni ■ ne ■ ri n no valliamo • debitamente ■ la- ■ festa 
alla ■ celeste • patrona ■ sospitatrice ■ noi Veronesi 

' in ■ Dccu • xx' 



<1 

Mibiab' ' V ■ reginae ■ caeli • lerrarvinqve ■ pa 
tenti ■ solemnia '■ vos ■ cìves • accolae 1 advenae 
udeste • votis ■ obseqvio ' mvneribvs ■ vobia ■ co 
njvgibvs ■ liberis ■ vestris ■ civitati ■ vniversae ■ pa 
tronain • popvli • nostri ' demeremmor 

Deo ■ magno ■ aeterno • in ' honorem ■ Andreas 
Greghi '• domo ' Piscaria • ex ■ familia ■ ff - do 
minicianorvin • Vallis ■ Teflinae ■' Rhotiae * alq 
Helvetiae ■ apostoli ■ evi ■ ob ■ merita - et • labo 
res ■ eo ■ in ■ mvnere ■ per ■ Bnn ' klv ■ exan 
tlatos ■ illarvm ■ gentivm • et ■ Piscariac * svae • lipr 
nione * divini ■ honores ' antiqvitvs ■ habiti • svnt 
qvos ■ demvm ■ Pivs ■ vii ' p • m ' post ■ ann- 
cccxxsvi • ratos • habvit ' confirmavitqve ■ fratres 
dominici ani ■ veronensis ■ provinciae • decretos • so 
dali ■ et • conterraneo ■ svo ■ beator 1 honores' 
gratvlantvr • ann ■ mdcccxxi • magnvm ■ immorla 
litatis ■ spei • alendae ■ incitainentvm 
'0 

Qvisqvis ' sospes ' ingrederis ' scito ' id ■ agi 
vt ' Deo " opt ■ mas ■ gratiae • agantvr ■ immor 
tales ■ prò ■ depvlsa • tyrannide ■ prò ■ religione 
servata ■ ac ■ Pio ■ tu ■ p ■ m ■ servitvte ■ exenr 
pio - tv ■ Sirmiensibvs • gratulare ' cvm ■ iisdeni 
vota - Deo ■ solve 

20 

D * O ' m • Mibiìe ' 1 Deìparae " bellorvm • po 
tenti * Sirmienstvm ■ vota -, vt ' qvando ■ divtvrn» 
obsidione ■ et ■ bello ■ taetcrrimo ■ illivs ■ ope ■ li 
berati ■ svmvs ■ pace ■ donet ■ vti ' perpetva ■ tvm 
bella ■ et ■ clades ■ vel ■ in : vi timo s . agat ■ Torace* 



Solennità ' di ■ M mu ■ V ■ regina ■ possente ■ del 
cielo ■ e ■ della - terra. - voi ' ci tt adibì ' terrazzani 
forasti eri ■ con ■ voti ■ con • ossequi ■ con ■ doni ■ a 
voi ■ alle • mogli • ai ■ figliuoli ■ vostri ' alla ■ città 
tutta ■ la ■ patrona ■ del ■ nostro ■ popolo ■ propiziate 

A ■ Dio ■ grande . eterno ■ in • onore ■ di ■ An 
drea ■ Grcgo ' da ■ Peschiera ' domenicano ■ apo 
stalo ■ della Valtellina della ■ Rena e ■ della ■ El 
vezia ■ a ' cui ■ pei ■ meriti ■ e ■ le ■ fatiche ' in ■ quel 
ministero ■ ben • xlv ■ ann ■ durata ■ secondo ■ la 
estimazione • di ■ quelle ■ genti • e ■ della ■ sua ■ Pi- 
schiera ' ab ■ antico ' si ' resero divini ■ onori ■ ap 
provati 1 ultimamente ' e ■ confermati ■ da ' Pio ' vii 
p ' m • dopo ■ cccxxxvi * ann ■ I domenicani ■ della 
veronese ■ provincia ■ festeggiano ■ gli ■ onori * dei 
santi ■ al ■ loro - confratello ■ e • concittadino 1 da 
ere tùli ■ Pann • bdcccxxi ■ grande ■ eccitamento ■ a 
nutrire ■ speranza - d' immortalità 

Tu ■ qualunque ■ che ■ salvo ■ entri ■ sappi ■ questa 
ceremonia ■ farsi ■ per ■ rendere a Dio ott ■ mass 
grazie " immortali ■ che ■ sia ■ la ■ tirannide ■ propul 
sata - serbata . la religione ■ e ■ Pio • vii ■ p ■ m* 
liberato • di ■ servitù • con • que' * di ■ Sirmione 
t' allegra ■ con ■ essi * a ■ Dio ■ sciogli ' i ■ voti 

A -Dio ■ o-m a -Mìeia- madre' di -Dio -arbitra 
delle ■ guerre ■ voti di que 1 ■ di ■ Sirmione ■ onde ■ poi 
che ■ da ■ lungo ■ assedio ■ e ■ da ■ guerra infesta per fa 
vore ■ di ■ lei ■ siamo ■ liberati ■ ne ■ conceda ■ perpetua 
pace ■ fruire ■ e ■ le guerre ■ e ■ le ■ stragi ■ volga - alla 
Tracia ■ estrema 



